
30g 20

LE CONSULENZE AZIENDALI
REGIONE PER REGIONE

N
Non tutte le Regioni hanno deliberato il proprio

bando regionale per l’applicazione della “misura

114”. Le professioni che hanno dato vita alla

Fondazione per i Servizi di Consulenza Azienda-

le (veterinari, agronomi e agrotecnici) sono

impegnate a monitorare i requisiti di ammissione

via via stabiliti dai bandi. La PAC (Politica

Agricola Comunitaria) chiede agli operatori

agro-zootecnici di riqualificare la propria profes-

sionalità e a questo scopo riconosce loro dei

finanziamenti da investire in consulenze specia-

lizzate (misura 114). Le consulenze servono a

rispettare i criteri di gestione obbligatoria (CGO)

previsti dalla condizionalità. Se i CGO, fra i

quali rientrano la salute e il benessere animale,

non sono rispettati, saltano gli aiuti comunitari.

La disciplina della misura 114 ricade sotto i PSR

(Piani di Sviluppo Rurale e relativi bandi), su

ognuno dei quali FNOVI, CONAF e il Collegio

degli Agrotecnici esercitano un’attenta verifica,

affinchè veterinari, agronomi e agrotecnici rien-

trino a pieno titolo nel sistema delle consulenze. 

A fine agosto, FNOVI, CONAF e il Collegio
degli Agrotecnici hanno esaminato lo stato di
attuazione, Regione per Regione, del sistema delle
consulenze agro-zootecniche. La ricognizione,
messa a punto presso la sede del CONAF, ha con-•
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sentito di evidenziare i bandi regionali che preve-
dono criteri di ammissione non conformi al qua-
dro normativo e di individuare le Regioni in cui si
dovrà passare alle vie legali:  Lombardia e
Umbria. 

I BANDI DA IMPUGNARE 

I presidenti Gaetano Penocchio (FNOVI),
Pantaleo Mercurio (CONAF) e Roberto Orlandi
(Collegio degli Agrotecnici) hanno definito anche
le modalità di impugnazione dei bandi. In
Lombardia, agrotecnici e veterinari agiranno con-
giuntamente e si avvarranno dello stesso studio
legale che ha seguito il contenzioso in Emilia
Romagna, già sfociato in una sentenza favorevole
ai ricorrenti. In Umbria invece, il ricorso vedrà
unite le tre federazioni, (FNOVI, CONAF e
Agrotecnici) e il mandato sarà affidato all’Avv.
Federico Lucarelli che segue le vicende giuridiche
della Fondazione sin dagli esordi.

IL PRECEDENTE DELL’EMILIA

Intanto, le attività in corso presso tutte le Regioni
sono finalizzate ad ottenere  correzioni e  modifi-
che che eviterebbero inutili e dispendiosi ricorsi. Il
successo ottenuto in Emilia Romagna ha segnato
un precedente fondamentale  per la giurispruden-
za sulla materia, tanto da indurre l’ amministra-
zione della Regione Campania a sospendere il
proprio bando per correggerlo nella direzione
indicata dal Tribunale di Bologna: non è consenti-
to richiedere ai professionisti iscritti all’Albo ulte-
riori requisiti, quali una pregressa esperienza. 

ACCREDITAMENTO 

Lo strumento di cui si sono dotate le tre federazio-
ni al fine di ottenere il riconoscimento nelle varie
regioni quale organismo riconosciuto ad erogare
servizi di consulenza è la Fondazione per i Servizi
di consulenza. 
Quando accreditata, la Fondazione renderà acces-
sibile ai singoli professionisti iscritti la consulenza
aziendale, in questo modo superando i vincoli
artatamente posti dalle Regioni che, richiedendo
agli organismi un elevato numero di dipendenti,
sedi, mezzi (computer, ecc.), hanno consegnato
questa attività in esclusiva alle associazioni degli
allevatori ed hanno escluso i professionisti. In ogni
Regione, a partire da quelle dove è già stato ema-



nato il bando, la Fondazione è impegnata a indivi-
duare un referente veterinario che possa anche
raggiungere gli iscritti agli Ordini provinciali con
informazioni e con notizie utili all’accreditamento
dei singoli colleghi. Di seguito una panoramica
delle situazioni in atto a metà settembre. 
In Lombardia il bando, indipendentemente dal-
l’azione legale, è aperto, non ha scadenze e sono in
corso le domande di accreditamento; la referente è
la presidente della Federazione regionale degli
Ordini, Marina Perri.  
In Veneto, il bando è aperto e non ha scadenze. 
Il referente è il presidente della Federazione
regionale degli Ordini, Alberto Petrocelli.  
In Emilia Romagna, il bando è stato oggetto di
una sentenza del TAR dell’Emilia che ha stabilito
il carattere illegittimo del requisito dell’esperienza
per i veterinari iscritti all’Albo; è in corso la raccol-
ta dei curricola, è referente il presidente
dell’Ordine di Bologna, Laurenzo Mignani. 
Nelle Marche, il bando è stato approvato con

decreto, ma non è ancora pubblicato; scadrà il 30
novembre con successive scadenze semestrali. 
Il referente è Alberto Polonara, segretario
dell’Ordine di Ancona.
Nel Lazio, il bando è aperto e non ha scadenze ed
è in corso la raccolta di curricula; il  referente è il
Vice Presidente dell’Ordine di Roma, Aldo
Benevelli. 
In Abruzzo, il bando è stato pubblicato senza fis-
sare i termini e la modulistica di presentazione
della domanda. Il referente è il presidente
dell’Ordine di Pescara, Nicola De Luca.
In Campania il bando è stato ritirato dalla
Regione per essere riscritto a seguito della senten-
za del Tar di Bologna. 
In Calabria, il bando prevede scadenze ogni sei
mesi; la referente è Maria Giovanna Lamanna,
presidente dell’Ordine di Crotone.                         •

(pagina a cura della Fondazione per i Servizi di
Consulenza Aziendale). 


